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IL 25 E 26 AL GARYBALDI DI SETTIMO

SOGNI ED EMOZIONI
CON IL CLOWNDADO

MONICA SICCA

D
ietro la maschera di ClownDado si
nasconde Dario Cucco, torinese
classe 1957 che da una ventina
d’anni lavora con i minori a rischio
e gli stranieri, è un protagonista
del teatro di strada e non è un caso
che abbia collaborato con Miloud
e con i ragazzi della Parada di Bu-
carest. Dopo aver fondato il grup-

po amatoriale dei Muretto’s Clowns, è appro-
dato all’attuale formazione, la ClownDado &
Family e con questo suo te-
atro sociale arriva sabato
25 e domenica 26 maggio
alle 21 al Nuovo Teatro Ci-
vico Garybaldi di via Parti-
giani 4 a Settimo Torinese
per la chiusura di stagione
organizzata da Santibri-
ganti Teatro. Debutterà
con «La Lucidità della Bi-
lancia, ovvero l’Incontro»,
fantasie notturne e sogni
diretti da Massimiliano
Giacometti del TeatroVil-
laggioIndipendente, con cui già in passato
Cucco aveva collaborato («Mosaico di un’Italia
all’improvviso» e «Omaggio a Fellini» per i 150
anni dell’Unità d’Italia). Per questa novità, si
parte da un gioco di parole per far vivere emo-
zioni, poesia, incantesimi per grandi e piccini,

in un’alternanza di momenti comici ed attimi
di struggente malinconia e dolcezza. Anche
qui il clown Augusto intesse un dialogo impos-
sibile con il grande Maestro, colui che con i so-
gni e la fantasia ci ha giocato e ha fatto sognare
ognuno di noi, a modo nostro, in tutti i suoi
film: Federico Fellini. È il personaggio del film
«Il Clown», a cui Augusto chiede conto della
morte e del suo funerale, perchè non si sente
affatto morto e vuole continuare a vivere attra-
verso i sogni. «Così lo incontriamo ogni notte:
galoppa nelle menti di noi adulti per farci ritro-

vare la fantasia spensierata
dell’infanzia, per farci di-
menticare per qualche atti-
mo il disagio che ci circon-
da», spiega ClownDado,
che ha scritto il testo insie-
me allo stesso Giacometti,
Bruno Furnari e Claudio
Vittone. Lo spettacolo si
profila quindi come una ri-
cerca profonda che parte
da dentro, sostenuta dal
gioco, dal divertimento e si
dipanerà non come narra-

zione ma attraverso dei singoli quadri, sottoli-
neati da atmosfere musicali, ispirati alla «Not-
te Stellata» di Van Gogh. Curiosità: anche per
questo lavoro, si ricorre ai materiali da riciclo
per donare nuova vita agli oggetti. Info
011/643038, www.santibriganti.it.

2 Dario
Cucco, a destra,
in arte
ClownDado
insieme ad un
giovane
collega

VENERDÌ 24 A GRUGLIASCO
L’ECCENTRIKA MAGIA

DEL TEATRO CIRCO

D
opo essere stato il
nome di una fortu-
nata stagione di
Teatro Circo orga-
nizzata dal Cirko
Vertigo, «Eccen-
trika» diventa il ti-
tolo di uno spetta-
colo che venerdì
24 maggio alle ore

21sipresentaalTeatroLeSerre
di Grugliasco. Si tratta in parti-
colare di una creazione colletti-
va che ha per autori e protago-
nisti 17 artisti internazionali e i
loro numeri curati dal maestro
francese Eric Angelier. «Eccen-
trika - si legge nella scheda di
presentazione - è lo specchio
della giovane creatività, talen-

tuosa e multiforme, maturata
nel grande incubatore di idee di
Cirko Vertigo». Di fatto, i 17 arti-
sticoinvolti,provenientidaPor-
togallo, Spagna, Francia, Ve-
nezuela,Argentina,Brasile,Au-
stralia e Italia, presentano 90
minuti di performance durante
i quali i numeri individuali si
fondono l’uno nell’altro e le tec-
niche storiche dell’arte circen-
secomelagiocoleria, l’equilibri-
smo, il trapezio e l’acrobatica si
mescolano a quelle più recenti
come le evoluzioni alla ruota ca-
nadese e la giocoleria contact
eseguita con sfere trasparenti.
Biglietti a 10 euro, rid.6. Info e
prenotazioni al 327.7423350 op-
pure011/0714488. [M. BO.]

2 Uno dei
tanti numeri
eseguiti dai 17
artisti
provenienti da
tutta Europa e
maturati
nell’incubatore
di idee del
Cirko Vertigo

2 I ragazzi di ClownDado & Family

C
ala anche il sipario sulla rassegna di
prosa «Luci sulla ribalta», terzo car-
tellone, insieme a «Il nastro d’argen-
to» e «Tutdarije», della prolifica sta-
gione del Teatro Monterosa iniziata
in autunno. Sabato 25 maggio, alle
ore 21, nella sala di via Brandizzo 65,
arriva (in sostituzione della program-
mata«Unacenettadaurlo!») ladiver-
tentecommediadegliequivoci «Il let-

toovale»,diJohnChapman&RayCooneynell’alle-
stimentodell’AssociazioneCulturale«Esia».

La trama è semplice, svolta sul classico stile del-
la commedia brillante americana, basata su scam-
bi di persona, battute pungenti, e con quel po’ di
«piccante» che non guasta, ma senza scadere mai
nella volgarità. Si racconta della famiglia
Markham; lui, Philip, editore insieme al suo socio
Henry;lei,Joanna,mogliefedele(oquasi…),appas-
sionata di shopping e vestiti nuovi, insieme alla sua
amicaLinda,mogliediHenry;Alistair, l’arredatore
trendy,chestarisistemandocasaMarkham.Tutto
sembra scorrere in modo tranquillo e un po’ noio-
setto finchè un a sera Henry chiede a Philip di im-
prestargli l’alloggioperunasua«tresca»clandesti-
na, e Linda fa lo stesso con Joanna; nel frattempo,
anche i «bollenti spiriti» di Alistair si risvegliano
con la cameriera Silvia, inizia così una girandola di
situazioni imbarazzanti, incontri inaspettati, ma-
lintesi e colpi di scena. Biglietto 10 euro, rid. 8. Info
011/23.04.153;www.teatromonterosa.it. [T. LG.]

IL 25 AL MONTEROSA
EQUIVOCI INTORNO
A UN LETTO OVALE

E’
uno studio sull’infanzia, o meglio

sul rapporto degli adulti nei con-
fronti dei bambini ridotti a vittime
di campagne pubblicitarie, video-
giochi violenti, concorsi e realtà di-
gitali. S’intitola «Vietato ai minori»
- va in scena martedì 28 maggio,
alle 21, al Teatro astra di via Pilo 6 -
ed è la storia di un game designer
che sta per diventare padre ed è co-

stretto a scontrarsi con la realtà, uscendo dal
proprio universo virtuale. Per la traduzione in
scena del progetto si è definito l’incontro tra la
Compagnia GenoveseBeltramo e Paola Colon-
na, ovvero due attori ed una danzatrice, per un
allestimento dove i linguaggi della parola, del
gesto e del movimento inter-agiscono. [T. LG.]

MARTEDÌ 28 ALL’ASTRA
BAMBINI VITTIME

DEGLI ADULTI

2 Una scena di «Vietato ai minori»
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CIRCOLO ARCI NO.À. Racconta una
delle pagine più buie della nostra città,
all’indomanidellasanguinosasparato-
ria del 18 dicembre 1922, lo spettacolo
«MCMXXII-lastragediTorino»diFe-
derico Giordano. In scena venerdì 24,
ore 21, nella sede del Circolo in corso
ReginaMargherita154.Ingressolibero
contesseraArci.Info@circolonoa.it.
CAB 41. Gli ospiti di venerdì 24 n via
F.lliCarle41sonoiduegiovaniPanpers
in «The Akkattappara show», lo spet-
tacolo che nasce dal tormentone tv
per prendere subito nuove strade co-

miche.Inizioore22.Ingresso15euro.
CHIERI. Debuttasabato25,alleore21,
al Teatro del Duomo, in via Balbo, lo
spettacolo musicale «Peter Pan» alle-
stitodalCentroIncontroGiovanidiVil-
lastellone.InscenairagazzidelCIGac-
compagnati dalle musiche di Edoardo
Bennato.Sabato8edomenica9giugno
lo spettacolo sarà replicato presso la
sede della Pro Loco di Villastellone in
vialeGenero.
LUSERNA. Parole e musica sabato 25,
alle 20,45, al Teatro Santa Croce, per il
trascinante «Elvis è vivo! Scherzo tea-
trale a ritmo di Rock’n Roll» interpre-
tato da attori e cantanti provenienti
dallaScuoladiMusicadiLuserna.
TEATRO BARETTI. Dopo molti anni di
assenzadalrepertoriodelLaboratorio
Permanente torna «Regina Meteora»

di Capato e Castaldo, viaggio aristo-
cratico, metafisico e surreale che tra
ardite discese e risalite su una donna,
Meteora. Appuntamento al Baretti
mercoledì29alle21,30,inviaBaretti4,
prenotazioni011/655187.
DANZA ALL’ASTRA. Con le coreogra-
fie di Patrizia Crepaldi e di Roberta
Chiocchi domenica 26 maggio, alle 17,
al TeatroAstra(viaR.Pilo6)va insce-
na lo spettacolo «The rite of 27th - Co-
meporti icapellibellabionda».Bigliet-
to10euro.
IL G.A.D.O.S. ONLUS. Perlaserataafa-
vore del Gruppo Assistenza Donne
Operate al Seno, la Compagnia degli
Incoscienti lunedì 27, alle 20,30, al-
l’Astra (via Rosolino Pilo 6) presenta
«SpiritoAllegro»diNoelCoward.Info:
011/3134378;3351565732.

TEATRO
IN BREVE

Molière per Viartisti
Il malato immaginario

il 25 e 26 al Perempruner
La stagione 2012­2013 «Abitare
la scena: vent’anni con Viartisti»
presenta sabato 25 maggio al­
le ore 21 e domenica 26 alle
ore 17 al Teatro Perempruner di
Grugliasco l’ultimo spettacolo in
cartellone. E’ per la precisione un
saggio­spettacolo che porta in
scena il Gruppo Camaleonte, for­
mazione di allievi giunti al terzo
anno di frequentazione del corso
di Teatro gestito da Viartisti.
Curati dalla regista Pietra Selva e
dall’attrice Gloria Liberati gli al­
lievi­attori presentano la mes­
sinscena de «Il malato immagi­
nario» di Molière secondo una
lettura meno consueta che pre­
vede alcune scene affidate all’in­
terpretazioni unicamente di in­
terpreti maschili e altre assegna­
te a un gruppo di interpreti
femminili.
«Così capiterà ­ spiega Selva ­
che gli uomini rivestano ruoli
femminili e donne ruoli maschili.
L’interpretazione non sarà psico­
logica, ma esalterà la maschera
del personaggio,la rete delle re­
lazioni nel gioco simbolico delle
parti». Informazioni e prenota­
zioni al numero 011/780.87.17
oppure 011/78.77.80. [M. BO.]

VITE A PROGETTO ANDREA BAJANI

O
gni volta che sali sull’autobus e ti suona il cellulare, ti rendi conto che tutti i ragazzini che sono
sull’autobus insieme a te ti guardano tutti. Tu tiri fuori il telefonino e quelli d’un tratto si voltano
a guardarti come se non avessero mai visto un adulto parlare al telefono. All’inizio ti vergogna­
vi molto, e abbassavi subito il volume. Pensavi che il problema fosse la tua voce, visto che non
sei capace di non urlare, quando parli al telefonino. Ma poi ci hai messo poco a capire che a da­
re scandalo non sei tu ma l’apparecchio che appoggi all’orecchio: hai un cellulare così vecchio
che pare che ai loro occhi risulti quasi violento alla vista. Nient touch screen, niente whatsapp,
ma solo dei tasti su cui pigiare per chiamare qualcuno.

Così una mattina in cui ti guardavano male, hai chiesto loro quale fosse il problema. Loro
prima hanno abbassato la faccia sogghignando sotto quell’accenno di baffi che avevano – o

arrossendo a pochi centimetri dal loro primo trucco –, poi però, di fronte alle tue insistenze, ti hanno chiesto
se il tuo telefonino non te l’avessero per caso venduto degli antichi centurioni romani. Tu hai finto di ridere e
però di colpo ti sei sentito imbecille, con il tuo aggeggio con soltanto dei ridicoli tasti, peraltro cancellati per­
lomeno a metà. E quando hai chiesto che cellulare avessero loro, ti hanno guardato come fossi due volte im­
becille e dopo hanno detto in coro «Iphone!», come non si potesse aver altro che quello.

Un pomeriggio, uscito dal lavoro prima del tempo, hai deciso di agire di contropiede. Hai tirato fuori il tuo
telefonino dalla tasca e in effetti ti è sembrato così brutto da vergognartene. È in quel momento che sei en­
trato dentro un negozio per avere un Iphone anche tu. Solo che hai guardato anche i prezzi ed erano di di­
verse centinaia di euro, che il commesso voleva convincerti a risparmiare grazie a un abbonamento che offri­
va messaggi e chiamate. E lì, davanti a quei prezzi, hai ripensato a quei ragazzini sul bus. E ti sei detto che al­
lora forse son tutte balle, quelle che dicono, che c’è la crisi economica, se ci sono della madri e dei padri che
comprano ai figli telefonini per centinaia di euro. Oppure, ecco, oppure ti è sfuggito qualcosa.

SABATO 25 MAGGIO AL VITTORIA
“RUPPEPPÈ”, TORNANO

ZIGAINA E PASOLINI

D
opoaveresorditoall’internodelprogettoculturale«ZigainaePaso-
lini», torna sabato 25 maggio,alleore21,alTeatroVittoria(via
Gramsci4) lospettacolo,scrittoedirettodaDinoMascia,«Ruppep-
pè». Liberamenteispiratoalla figuradiPierPaoloPasolini,«Rup-
peppè»èl’onomatopeicodiquel«ru-pepè»concuiPasolinibambino
usavabattezzare lemacchininedaluistessodisegnate. Unapièce
ambientatanelterritoriodell’animadell’autore, incui ideediperso-
naggiruotanoattornoalprotagonista,enigmaticoeprovocatore,
nell’insolitocontestodiundecadentecinemadiperiferia.Mal’im-
portanzadell’eventoèduplice, infattiattraversolafiguradelpittore

Zigaina,amicoecollaboratorediPasolini,AngeloCatanzaro,presidentedell’As-
sociazioneItalianaParalisiSpastica,vuolaccentrare l’attenzionesultaglio
comunaleallamobilitàdellepersonedisabilicheimpedisce lorodi lavorareedi
eccellere incondizionediparità,unriscattosocialechepartedunquedallacultu-
ra,dal teatro,dall’arte. Ingressoliberofinoadesaurimentoposti. [T. LG.]


